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DOMANDA DI VARIAZIONE DEL BENEFICIARIO
FINANZIAMENTO AGEVOLATO FONDO RE-START 

Regione Umbria – POR FESR 2014-2020 – ASSE III – FONDI SIE  
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Il sottoscritto  Nome_______________________  Cognome ___________________________ 

nato a ______________________________   Prov. ____________      il _________________  

C.F. __________________________  

IN QUALITA’ DI

( titolare ( legale rappresentante ( procuratore

in carica dal _________________ dell’impresa ________________________________________________

di seguito Impresa Subentrante

A SEGUITO DI

☐
cessione d’azienda / di ramo d’azienda;

☐
trasformazione;

☐
fusione;

☐
scissione;

con atto del ________________ allegato alla presente

CHIEDE 

che l’agevolazione concessa all’impresa ______________________________________________________
codice fiscale _________________________________, a valere sul Fondo “Re-Start”, di cui all’avviso pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria dell’8 maggio 2020, codice pratica __________________  importo originario del prestito euro___________, importo residuo del prestito euro ______________, prestito stipulato in data _________________ ed erogato in data __________________, venga confermata a nome dell’Impresa Subentrante di cui vengono di seguito indicati i dati richiesti  

	Ragione sociale / Denominazione
	

	Sede legale 
	

	Codice Fiscale 
	

	Telefono fisso
	

	PEC
	

	Data costituzione
	

	Referente azienda
	

	Email del referente azienda
	


A TAL FINE DICHIARA
consapevole - ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 - delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e formazione o uso di atti falsi e consapevole altresì della decadenza dai benefici concessi conseguente a dichiarazione non veritiera, sotto la propria responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del citato D.P.R. n. 445/2000

1. di aver preso visione dell’Avviso e di accettarne i contenuti;
2. di essere autorizzato alla sottoscrizione della presente domanda;
3. che tutti i dati inseriti nel presente modulo corrispondono al vero;
4. che l’Impresa Subentrante ha sede operativa in Umbria; 
5. che la domanda è stata presentata nell’esclusivo interesse dell’Impresa Subentrante;
6. che il codice ISTAT (ATECO 2007) dell’attività prevalente dell’Impresa Subentrante non è compreso fra quelli indicati alla voce “Settori Esclusi” nell’Appendice 2 all’Avviso pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria in data 8 maggio 2020;
7. nel caso di cessione di ramo d’azienda o di scissione, che l’Impresa Subentrante è l’attuale proprietaria dell’intero ramo d’azienda che, per effetto della sospensione o della riduzione dell’attività causati dall’emergenza COVID-19, ha subito il danno economico a seguito del quale è stato concesso il prestito Re-Start; 
8. che l’Impresa Subentrante possiede tutti i requisiti generali di ammissibilità riportati nell’Appendice 1 all’Avviso pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria in data 8 maggio 2020;
9. che l’Impresa Subentrante non presenta esposizioni verso banche o intermediari finanziari classificate come “sofferenze” ai sensi della disciplina bancaria;

10. che l’Impresa Subentrante è in situazione di regolarità contributiva;

AUTORIZZA
· il soggetto cui è inoltrata la richiesta di intervento ad effettuare approfondimenti, controlli ed accertamenti, anche in relazione al rispetto delle normative applicabili, e a richiedere a terzi i dati e i documenti ritenuti necessari per il completamento dell’istruttoria.

· il soggetto cui è inoltrata la richiesta di intervento ad effettuare gli approfondimenti, controlli ed accertamenti che lo stesso riterrà più opportuni per il monitoraggio dell’intervento.

SI IMPEGNA
L’Impresa Subentrante si impegna 

· a comunicare, in relazione all’intervento richiesto, i dati previsti dal sistema di monitoraggio e controllo del POR FESR 2014-2020, dall’art. 125 del Reg.(UE) 1303/2013  e dall’allegato 1 del Reg. (UE) 821/2014.

· a sottoporsi, in relazione all’intervento richiesto, a ogni controllo previsto dal Reg. (UE) 1303/2013 e relative modifiche e atti attuativi, nonché dalla ulteriore normativa e disciplina comunitaria, nazionale e regionale applicabile, assicurando l’accesso alle proprie sedi e a ogni dato e documento attinente l’intervento.

Data






                 Timbro








           Firma del legale rappresentante 

_____________________



           __________________________

In riferimento alle tutele previste dal Titolo VI del Testo Unico Bancario “Trasparenza delle condizioni contrattuali e dei rapporti con i clienti” e dalle Disposizioni di Vigilanza “Trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari, correttezza delle relazioni tra intermediari e clienti”, il richiedente può contestare l’operato di Gepafin, rivolgendosi all’Ufficio Reclami, Via Campo di Marte n. 9 – 06124 – Perugia (PG) o reclami@gepafin.it.

Qualora l’Ufficio Reclami non abbia fornito risposta nel termine di 60 (sessanta) giorni, la risposta non sia stata in tutto o in parte soddisfacente o non sia stata data attuazione all’accoglimento del reclamo, il richiedente può rivolgersi all'Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’ABF e l’ambito della sua competenza si può consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it, chiedere presso le filiali della Banca d’Italia, oppure chiedere a Gepafin. La decisione dell’ABF non pregiudica la possibilità per il richiedente di ricorrere all’autorità giudiziaria ordinaria.
Ai fini del rispetto degli obblighi di mediazione obbligatoria previsti dal D.Lgs. n. 28/2010, prima di fare ricorso all’autorità giudiziaria il richiedente e Gepafin devono, quale condizione di procedibilità, esperire il procedimento di mediazione, ricorrendo:
· all’Organismo di Conciliazione Bancaria costituito dal Conciliatore Bancario Finanziario – Associazione per la soluzione delle controversie bancarie, finanziarie e societarie – ADR, con sede a Roma, via delle Botteghe Oscure 54, tel. 06/674821, sito internet www.conciliatorebancario.it, dove è consultabile anche il relativo Regolamento, oppure

· ad uno degli altri organismi di mediazione, specializzati in materia bancaria e finanziaria, iscritti nell’apposito registro tenuto dal Ministero della Giustizia.
La condizione di procedibilità di cui alla predetta normativa si intende in ogni caso assolta ove il richiedente abbia esperito il procedimento di cui sopra presso l’ABF.  Per maggiori indicazioni, il richiedente può consultare la Guida Pratica "Conoscere l'Arbitro Bancario Finanziario e capire come tutelare i propri diritti”, disponibile sul sito internet di Gepafin.

”.
               Data







              Timbro









        Firma del legale rappresentante 

_____________________





        __________________________

LA DOMANDA DI VARIAZIONE DEVE ESSERE COMPILATA IN TUTTE LE SUE PARTI IN MODO ESAUSTIVO E LEGGIBILE. LA MANCATA O INCOMPLETA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA O LA MANCATA O INCOMPLETA CONSEGNA DEI DOCUMENTI OBBLIGATORI COMPORTA L’IMPOSSIBILITA’ A PROCEDERE NELL’ISTRUTTORIA DELLA VARIAZIONE. 
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